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Leprimeelezioniparlamen-
tari in Iraq dopo il ritiro delle
truppeamericanenel2011siso-
no svolte con successo, nono-
stante gli attacchi dei terroristi
legatiadAlQaida.Unaprovadi
maturità in unPaese scosso da
una nuova ondata di violenze
scaturita dall’atavico braccio
di ferro fra sciiti e sunniti.
Ieri 20milioni di iracheni so-

no stati chiamati alle urne per
scegliere fra oltre 9mila candi-
dati i 328 parlamentari dell’as-
semblea na-
zionale, che
eleggeràilpri-
mo ministro
edilpresiden-
te. Nelle urne
si sfidavano
39 coalizioni,
ma il favorito
è il blocco
«Statodidirit-
to»,chesostie-
ne il premier uscente Nouri al
MalikiappoggiatosiadagliUsa
chedall’Iran.
«Lanostravittoriaècerta,ma

aspettiamodivederedichemi-
sura», ha affermato Maliki do-
poaver votato. Il premier sciita
alsuosecondomandatohainvi-
tatogliiracheniarecarsiinmas-
saalleurne«permandareunse-
gnaledideterrenza,unoschiaf-
fo in faccia ai terroristi». L’af-
fluenza è stata soddisfacente
nonostanteunaseriediattenta-
ti abbiano provocato 17morti.
Nella provincia sunnita di An-
bar, al confine con la Siria, so-
prattutto a Falluja ed in parte a
Ramadi i seggi sono rimasti
chiusi. Dallo scorso dicembre
letribùsunnitelocalisisonoal-
leateconalQaidacontroilpote-
resciitaaBagdad.Questomese
inIraqsonomorteoltre500per-

soneperattentatieviolenzeset-
tarie e dall’inizio dell’anno
2700.
La rivolta sunnita nella pro-

vinciadiAnbarèalimentatadal-
la guerra in Siria. Le frange
estremedella ribellionecontro

Damascoconsideranoiduepa-
esi un solo terreno di battaglia
dove fondare un Califfato se-
condo l’ideologia di Al Qaida.
Nonsolo:L’ArabiaSauditapre-
occupata per il rischio di venir
spodestata dall’aumento della

produzione petrolifera del-
l’Iraq governato dagli sciiti, sta
alimentando sotto banco l’in-
sorgenza sunnita.
La minaccia del terrore non

ha impedito al Paese di andare
alle urne. Il segretario di stato

americano, JohnKerry, ha elo-
giato «il coraggio» dimilioni di
elettori.Washingtonstaaccele-
rando la consegna a Bagdad di
36cacciaF-16,24elicotteriApa-
che e 500 missili Hellfire per
fronteggiareAlQaida.

La lotta al terrorismo è stata
unodeicavallidibattagliadella
campagna elettorale del pre-
mieruscenteMaliki. Inrealtàle
indiscrezioni sul voto di poli-
ziotti e militari, che si è tenuto
lunedì, indicanocheilcapodel
governo non ha ottenuto un
buonrisultato.Malikièaccusa-
todi avermarginalizzato i sun-
nitiprovocandol’insanaallean-
zafratribùeterroristinellapro-
vinciadiAnbar.Adessopropo-
neunagrandecoalizioneaper-
ta «ad arabi, curdi, turcoman-
ni,musulmani, cristiani, a pat-
to che credono nell’unità del-
l’Iraq».
Lacoalizionedelprimomini-

stronon teme il fronte sunnita,
chesièpresentatoalleurnepiù
divisochemai.Laspinanelfian-
coèlacrescitadinuovecompa-
ginisciite,cheriuscirannoaro-
sicchiarelamaggioranzaalpre-
mieruscente. Inognicasoilgo-
verno sarà di coalizione ed i
tempiper formarlo lunghie tri-
bolati.L’alleanzapoliticasciita
alMuaten(ilcittadino)guidata
da Ammar al Hakim potrebbe
aggiudicarsilaguidadelprossi-
moesecutivo.L’agodellabilan-
ciaèrappresentatopiùchemai
dai curdi, che vivono nei loro
territorialNordinunaspeciedi

altro Iraq, polo di attrazione
per gli investimenti stranieri. Il
nododascioglieresaràlosfrut-
tamentodelpetrolioel’esporta-
zione che i curdi gestiscono da
soli.
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LA SVOLTA Elezioni parlamentari dopo il ritiro degli Stati Uniti

L’Irak alla prova di maturità
Primo voto senza americani
Attacchi terroristici e morti, ma la gente affolla i seggi. Il premier uscente scaricato
dai militari ma resta il favorito, nonostante le accuse di aver emarginato i sunniti

ARMI PER BAGDAD
Torna Al Qaida, gli Usa
accelerano la consegna
di 36 caccia al governo

Gli aventi diritto al voto
cheierisonostatichiama-
ti alle urne per eleggere il
nuovoParlamento

20 milioni

ALLE URNE
Giornata

sofferta per
l’Irak, andato
per la prima

volta alle
urne senza
la presenza
degli Usa:

ci sono stati
attacchi e
morti, ma
il Paese
è riuscito
a votare


